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Ministero dell’Istruzione 

55° Distretto Scolastico 
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Via Calvanese, n. 22 - 84083 Lanzara – Castel San Giorgio (SA) 
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email saic84600r@istruzione.it - saic84600r@pec.istruzione.it 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI E DEI CONTRATTI DI 

PRESTAZIONE D’OPERA CON ESPERTI INTERNI ED ESTERNI 

 
Adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n.77 del 01/02/2021 

 

 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

VISTO   l’art. 21 della L 59/97;  

VISTI  gli artt. 8 e 9 del DPR n. 275/99 “autonomia delle Istituzioni Scolastiche” – curricoli 

e ampliamento dell’offerta formativa;  

VISTO  l’art. 7, comma 6 del DLgs 165/01 modificato dal DLgs 150/09 di attuazione della L. 

15/09;  

VISTO  l’art. 43 del Decreto Interministeriale n. 129/2018 con il quale viene attribuita alle 

istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazione d’opera con 

esperti esterni per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 

l’arricchimento dell’offerta formativa;  

VISTO  in particolare l’art. 45 comma 2 del D.I. n. 129/2018, con il quale viene affidata al 

Consiglio d’Istituto la determinazione dei criteri generali per la stipula dei contratti 

di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa;  

VISTO  l’art. 10 del T.U. n. 297/94 (Attribuzioni del Consiglio di Circolo o di Istituto e della 

Giunta Esecutiva);  

VISTO  il D.L. n. 112/2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria).  

VISTA  la Circolare n. 2/2008 del Ministero della Funzione Pubblica (linee guida in merito 

alla stipula di contratti di lavoro subordinato a T. D. nelle P.A.);  

VISTO   il D. Lgs. n. 50/2016 “Codice degli appalti”;  

VISTE   le Linee Guida di attuazione del D.Lgs.50/16;  

VISTO   il D.Lgs 56/17;  

CONSIDERATA  la necessità di reperire esperti interni con cui sottoscrivere contratti di prestazione 

d’opera per le attività previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

TENUTO CONTO  che a volte si rende necessario ricorrere ad esperti esterni per far fronte alla 

realizzazione di attività inserite nel PTOF per le quali non esistono risorse 

professionali interne;  

VISTO   il Decreto Interministeriale n. 326 del 12/10/1995;  

VISTA   la Circolare Ministeriale del Lavoro n. 101 del 17/07/97  

VISTO   l'art.53 del D.L.vo n.165/2001 (incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)  

VISTO   il CCNL del comparto scuola vigente; 

VISTA   la Circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 2/02/2009;  

VISTO   l’art. 35 del CCNL 2006-09 (collaborazioni plurime)  
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Ai sensi dell’art. 43 del D.I. n. 129/2018 il seguente regolamento, che va a costituire parte integrante del 

regolamento d’Istituto, in materia di contratti di prestazione d’opera con esperti interni ed esterni 

all’istituzione scolastica. 

 

 

ART. 1 - FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il presente Regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità ed i criteri per il 

conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività ed insegnamenti che richiedono specifiche e 

peculiari competenze professionali, nell’ambito della programmazione didattica annuale, al fine di sopperire 

a particolari e motivate esigenze didattiche deliberate nel PTOF, RAV e PdM, o nel Programma Annuale; e 

per la stipula di convenzioni con enti di formazione professionale ed educativa.  

In particolare per:  

a) garantire l’arricchimento dell’offerta formativa;  

b) realizzare progetti didattici;  

c) realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.  

d) garantire la formazione del personale.  

Il presente regolamento è finalizzato a garantire la qualità della prestazione, la trasparenza e l’oggettività 

delle procedure d’individuazione degli esperti esterni, nonché la razionalizzazione delle spese per gli stessi.  

 

Art. 2 - INDIVIDUAZIONE DEL FABBISOGNO  

All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento 

dell’offerta formativa, previsti dal PTOF e sui finanziamenti a disposizione per la realizzazione di tali 

progetti:  

1. verifica la possibilità di corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso l’istituzione 

scolastica, attraverso avvisi interni diretti al personale interno, docenti/ATA e/o Istituti in rete tenendo conto 

delle mansioni esigibili;  

2. individua le attività e gli insegnamenti per i quali è necessario conferire incarichi di collaborazione a 

personale esterno, provvede, a conclusione della relativa procedura, alla stipulazione di:  

- contratti di prestazione d'opera con esperti esterni;  

- specifiche convenzioni con Enti di formazione professionale ed educativa;  

 

L’affidamento dell’incarico può avvenire attraverso:  

 procedura semplificata con affidamento diretto;  

 selezione comparativa dei candidati con avviso pubblico per il reperimento di esperti.  

 

ART. 3 – AFFIDAMENTO DIRETTO  

L’Istituto può conferire ad esperti esterni incarichi di collaborazione in via diretta, senza l’espletamento di 

procedure comparative, quando ricorrano le seguenti situazioni:  

a) prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione, caratterizzata da un 

rapporto “intuitu personae” che consente il raggiungimento del fine, e che comportano, per loro stessa 

natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e 
seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni e simili.  

b) la prestazione richiesta, in relazione alle specifiche competenze richieste (condizione oggettiva di unicità 
della prestazione), non consenta forme di comparazione;  

c) il Dirigente Scolastico potrà procedere a trattativa diretta, qualora una gara sia andata deserta. 

    L’affidamento diretto deve essere adeguatamente motivato.  

Fatto salvo quanto disciplinato dal precedente comma, negli altri casi si procede con la procedura di 

selezione comparativa dei candidati con avviso/bando pubblico per il reperimento di esperti da pubblicarsi 

all’albo del sito web dell’Istituto.  

 

ART. 4 - PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE  

Con previa emanazione di determina il Dirigente Scolastico predispone apposito avviso da pubblicare 

all’albo online del sito dell’Istituto nel quale sono indicati i seguenti elementi:  

 definizione circostanziata dell’oggetto dell’incarico;  
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 specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione;  

 durata dell’incarico;  

 natura dell’incarico, luogo di svolgimento e modalità di realizzazione del medesimo;  

 tutte le informazioni relative all'istruttoria e alla scelta del contraente;  

 compenso massimo per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali le modalità di 

pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della 

prestazione;  

 indicazione del responsabile del procedimento.  

 

ART.5 REQUISITI RICHIESTI PER L’ACCESSO AGLI INCARICHI  

Per l’ammissione alla selezione e al conferimento dell’incarico occorre:  

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;  

b) godere dei diritti civili e politici;  

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale;  

d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;  

e) dichiarazione dell'esperto che di non essere nella condizione di incompatibilità con l'incarico 

specifico e la professione svolta o conflitti d'interesse;  

f) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria, 

strettamente correlata al contenuto della prestazione. Si prescinde dal requisito della comprovata 

specializzazione universitaria per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini 

o albi o da soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali. In 

questi casi il possesso del titolo di studio non è requisito necessario ma l’aspirante dovrà dimostrare 

di avere maturato un’esperienza nel settore, tale da garantire l’adempimento della prestazione 

richiesta.  

 

Sarà richiesta autocertificazione che attesti quanto sopra e chiarisca l'assenza di qualsiasi causa che è di 

ostacolo allo svolgimento dell'incarico.  

 


